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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 45.

LEGGE 18 dicembre 1927, n. 2425.
Conversione in legge del R. decreto-legge 12 dicembre 1926,

n. 2195, riguardante il collocamento di personale nei ruoli del.
l'Amministrazione postale telegrafica.

VITTORIØ EMANUELE III

PEB GBÀ2IE DI DIO E ÈEB VOLONTA DELIIA NAZIOR

RE D'ITALIA

Il Senatã la Camera dei deputati hanliö apprövato;
Noi abbiamö salizionato e prömulghiamo quantö segue:

XNicolö unico.

E' convektitli in leggë 11 R deerèto-legge 12 dicembre
1928, n. 2195, riguardante il collocamento di personale nei
ruoli de1P Amminintrazione postale telegrafica.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta neNa raccolta uinciale delle leggi e dei decreti
alels Regnu d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge delló Stato.

Data, a Rorna, addl 18 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIOTMANUELE.
CIAso y Volgl.

¥ãsíK fl.Guitdanigilli: Rocza

Numero di pubblicazione 46.

LEGGE 18 dicembre 1927, n. 2426.
Conversione in legge del R. decreto-legge 30 dicentbre 1826,

n. 2243, che reca disposizioni concernenti l'acquisto o la costrum
zione di case economiche per i funzionari ed agenti dell'Ammi•
nistrazione postale e telegrafica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno apprövato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segué:

Articolo unico.

E' cönvertitä iii legge il R. decreto-legge 30 dicembre
1920, n. 2243, che reca disposizioni concernenti l'acquisto'd
la costruzione di case economiche per i funzionari ed agenti
dell'Amministrazione postale e telegraflea.
Ordiniamö che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta uitletale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dellä Stato.

Data a Roma, addì 18 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

OIANO - VOLPI,

Visto, il Guardasigillf : Rocco.

I

Numero di pubblicazione 47.

LEGGE 18 dicembre 1927, n. 2431.
Conversione in legge del R..decreto 13 febbraio 1927, n. 285,

che reca varianti al R. decreto.legge 18 luglio 1926, n. 1345, rela•
tivo all'istituzione di un indennizzo privilegiato aeronautico.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senatõ e 16 Camera del deputati hatinö apprövatö;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:\

2rtfoõIo anieä:

W colivertitö in legge it R. decretõ 13 febbraio 1927,
n. 285, che reca varianti al R. decreto-legge 15 luglio 1926,
n. 1845, relativo all'istituzione di un indennizzo privilegiaa
t¾ aeronautico, introducendo dopo l'art. 8 il seguente:

7 Art. 4.

« L'entrata iti vigöre del R. decreto-legge 16 luglio 19204
It. 1345, modificato dal R. decretodegge 13 febbraio 1927,
n. 285, anzichè dal 16 luglio 1926, viene stabilita dal 20

gennaio 1923.
« Per le inabilità permanenti e poi deenssi di cui agli aru

ticoli 1 e 2. del predetto R. decreto-legge 15 luglio 1926,
n. 1345, i quali siansi verificati nel periodo datla data dels
l'armistizio a i;utto il 25 gennaiö 1928, sarà corrisposto dal
Ministero dell'aeronautica un indennizzo pari a quello stas

bilito, a secãnda del gradi, dalW tabella allegata aLdee
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bretu medesintä, selfz¾ nlenn aumento in relasiõne alla dtì«
rata del servizio di volo prestato ».
L'art. 4 diventa art. 5.

Ordiniamo che la presente, munita del sigililö dello Stato,
bia inserta nella raccolta uMeiale delle leggi e dei decreti
del Regno, d'Itallia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarlat e di farla osservare come legge dello Stato.

-Data a Roma, addì 18 dicembre 1927 a Anno VI

del Regno d'Italia, inandando á chiunque spetti di asi
Varla e di farla; asservare come legge de110 Stati.

Data a Roma, addl 18 dicembre 1927 - Ann4 VI

VITTORIO EMA.NUELE.

ÛIANO - 70LPI.

Visto, il Guardasigilli: llocco.

.VITTORIO EMANUELE• Numero di pubblicazione 50.

MUSSOLINI -- ŸOLPI. LEGGE 22 dicembre 1927, n. 2429.-
¡Visto, il Guardasigilli: Rocco. Conversione in legge del R. decreto-legge 12 dicembre 1928,

n. 2057, recante provvedimenti per la gestione del Banco dtdie
cilia.

Numero di pubblicazione 48.

LEGGE 18 dicembre 1927, n. 2427. VITTORIO EMANUELE III
Conversione in legge del R. decreto·legge 12 dicembre 1926, PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

a. 2173, che reca modificazioni all'ordinamento del servizio dei
yaglia postali. RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno apprövatö;
VITTORIO EMANUELE III Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quantö segne?

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA Artidolo unico.

T1 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; E' convertito in legge il R. decreto-legge 12 dieëinbre
Noi abbiamo sagsionato e promulghiamo quanto segue: 1926, n. 24)57, recante provvedimenti per la gestione del

Banco di Sicilia.
2rticolo unico.

Ordjoiamo che la presente, munita del sigilló dello Statá,
E' convertito in legge il R. decreto-legge 12 dicembre 1926, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

$1: 2173, che reca modificazioni alPordinamento del servizio del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oaser-
Wei vaglia postali. varla e di farla osservare come legge dellö Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Data a Roma, addi 22 dicembre 1921 - Anny VI
sia inserta neMa raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser VITTORIO EMAN.UELE.
yarla e di farla osservai'e come legge dellö Stato.

VOLLI.
Data a Roma, addì 18 dicembre 1927 . Annö VI

Visto, il Gtíardasigilli: Rocco.

VITTORIO EMANUELE.

CIANO - FEDERZONI - çŸOIÑI. Numero di pubblicazione 51.

Visto, il Guardasigtuf: Rocco. LEGGE 18 dicembre 1927, n. 2456.
Conversione in legge del R. decreto.legge 20 gennaio 1927,

n. 119, recante norme relative allo stato e avanzamento degli
Numero di pubblicazione 49. ufficiali del Regio esercito assegnati al depositi cavalli stalloni

e depositi allevamento quadrupedi e modificazioni di alcune par.
LEGGE 18 dicembre 1927, n. 2428. ticolari disposizioni riguardanti 11 reclutamento e l'avanzamento

.

Conversione in legge del R. decreto-legge 13 gennaio 1927, degli ulliciali del Regio esercito e lo stato degli ainciali del Regio
n. 15, che reca norme per il servizio di trasmissione e recapito esercito, della Regia marina e della Regia aeronautica.
del telegrammi per telefono.

VITTORIO EMANUELE III
ŸITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE
PER GRAfJA DI DIO E PER VOLONTA DÉLLA NAZIONE

RE D'ITALIE
RE D'ITALIA

. .

Il Senato e lá Cainera dei deputati hannö apprövato;
11 Senato e la Camera del deputati hanno apprövato; Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto peggg:Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

articold uniod.
Articolo unico.

E' noñvettitö iti legge il R. decretodegge 13 genziaiö 1927,
E' convertito in legge il R. decreto-legge 20 gennaio 1927,

n. 119, recante norme relative allo stato e avanzameinto de-
h. 15, che reca norme per 11 servizio di trasmissione .e re- .

capito dei telegrammi per telefono. gli umciali del Regio esercito assegnati ai Reþositi cavalli
stalloni e depositi allevdinento quadrupedi e modinéaiioni·

' Ordiniamö-che Ìa presente, munita del sigillo dellõ Stato, di alcune particolari dispositioni riguardánti 11 repltitã•
sia inserta nelia raccolta umciale delle leggi e dei decreti mento e Pavanzamento degli ufficiali del Regio esercito e lá
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atato degli umciali del Regio esercito, della Regia marina
e della Regia aeronautica.

.Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta u¾ciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Farla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma;, addì 18 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI -- BELLUZZO - 70LPI.

,Visto, il Guardasigiµi: Rocco.

Numero di pubblicazione 52.

LEGGE 22 dicembre 1927, n. 2457.
Conversione in legge del R. decreto-legge 13 febbraio 1927,

n. 300, recante provvedimenti diretti ad agevolare le ricerche pe·
trolifere in Italia e nelle Colonie.

VITTORIO EMANUELE III
PER GR.ASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

11.Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
19oi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

,Eiconvertito in legge il R. decreto-legge 13 febbraio 1927,
n. 800, recante provvedimenti diretti ad agevolare le ri-
cerche petrolifere in Italia e nelle Colonie.

Ordiniamo phe la.presente, munita del sigillo dello Sta‡o,
sia. inserta nella raccolta uficiale delle leggi e dei decreti
þ41 Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osier-
.vgria e di farla osservare come legge dello Stato.

1)gta a lgoma, addì 22 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

VOLPI - BELLUZEO - fgDEREONI.

Isto, il Guardasigilli: Rocco.

Numerp di pubblicazione 53,

LEGGE 22 dicembre 1927, n, 2432.
Conversione ha legge del R. decreto·legge 20 febbraio 1927,

n. 283, recante provvedimenti a favore delle Casse di credito
agrario delle Provincie meridionali, della Sicilia e della Sar-
degna.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hango approvato;
Noi abbiamo sanzionato e prom111ghiamo quanto segue:

Articold unioö.

E'Jonvertitö in legge il R. decreto-legge 20 febbraiõ 1927,
n. 288, riguardante provvedimenti a favore delle Casse di
credito agrario delle Provincie meridionali, della Sicilia e

de4ae Sagdegna.

Oidiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle jeggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

VoLPI - BELLUZZO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 54.

REGIO DECRETO 15 dicembre 1927, n. 2437.
Coordinamento della Cassa di ammortamento del Debito pub-

blico dello Stato con il Consorzio nazionale per l'ammortamento
del Debito pubblico,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA pI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE 'D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 5 agosto 1927, n. 1414, che
istituisce la Cassa per IPammortamento del Debito pubblis
co interno dello Stato;
Veduto Part. 10 del detto Regio decreto-legge che conferis

sce al Ministro per le finanze il mandato di promuovere
uno speciale decreto Reale, inteso a provvedere al cobrdi-
namento della Cassa per l'ammortamento del Debito pub-
blico interno dello Stato con il Consorzio nazionale per
Pammortamento del Debito pubblico;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il « Consörzio nazionale », riconosciutö dalila legge 6 mag-
gio 1866, n. 2892, continus ad esistere come ente morale
con personalità giuridica sua propria ed autonomia alh•
ministrativa per quanto concerne :

la racco'Ita di quelle oblazioni o lasciti che gli fosserö
direttamente conferiti;

Pamministrazione e il reimpiego delle somme che, in
conformità dell'art. 5 lettera c) del R. decreto-legge 5 ago-
sto 1927, n. 1414, gli verranno corrisposte in sostituzione
degli interessi sulle iscrizioni di rendita di sua.pertinenza
accese sul « Gran Libro del Debito pubblico » che saran-
nõ annullate agli effetti di quanto dispone l'art. O del ci-
tato Regio decreto-legge.
Il Consorzio nazionale riceverà una speciale attestazione

firmata dal Ministro per le finanze, quale presidente della
Cassa di aptmortamentö, con la quale verrà riconosciuta
la consistenza del patrimonio del Consorzio nazionale al 31
dicembre 1927, e Pattriimzione al Consorzië medesimö delle
somme in sostituzione degli interessi che si sarebbero do-
vuti corrispondere suille iscrizioni di rendita annullate.
Analoga attestazione verrà rilasciata al Consorzio na-

zionale per i titoli da acquistarsi col danaro liquido ora

depositato a suo favore presso Istituti di credito.

Art. 2.

Sulle somine rappresentanti gli interessi di cui al pre-
cedente articolo il Consorzio è autorizzato a prellevare il
necessario a soddisfare le spese di amministrazione a suo

carico.
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Œer il reimpiego in titoli del residuö netto, il Consorzio
ha facoltà di avvalersi della Cassa autonoma di ammorta-

;nento del Debito pubblico interno.
I titoli acquistati saránno annullati ai termini delPulti-

mo comma dell'art. 6 del R. decreto 5 agosto 1927, n. 1414,
e in corrispondenza verranno rilasciate, semestralmente,
attestazioni agli effetti di cui allParticolo precedente.

Art. 3.

Con decreto del Ministro per le finanze verrannö intro-

Botte in bilancio le variazioni per l'esecuzione del presente
decreto.

Irt. 4.

Le,disposizioni contenute nel presente decreto entferanno
k yigore col 1• gennaio 1928.

Ordiniamo che il presente decreto, munito, deŒ sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
sservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 dicembre 1927 - Annö VI

VITTORIO EMANUELE.

VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addt 30 dicembre 1927 - Anno V1
Atti del Governo, registro 267, foglio 231. -- SinovICH.

Numero di pubblicazione 55.

REGIO DEORETO 5 gennaio 1928, n. 1 (Raccoua 1928).
Norme per la disciplina della contrattazione di operazioni

Ei mutuo all'estero.

VITTORIO EMANUELE III
GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 10 dicembre 1925, n. 2162, che sotto-
pone .ad autorizzazione gdvernativa i prestiti da contrarsi
alPostero per durata superiore ad un anno;
Visto il R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1634, ed il rela-

tiyo regolamento 16 febbraio 1923 ed 11 R. decreto-legge 11

hettembre 1925, n. 1635, concernenti le agevolazioni tribu-
tarie per le operazioni di mutuo ed il collocamento'di ob-

bligazioni all'estero;
,
Visto il R. decreto-legge 29 agosto 1925, n. 1508, þer il

controllo del commercio dei cambi ed il R. decreto-le4,rge 7
agosto 1927, p. 1446, per la difesa della valuta;
.Visto il R. decreto-legge 21 dicembre 1927, n. 2325, re-

Intlyo alla cessazione del corso forzoso;
Ritenuta la necessità di stabilire nuove norme per me-

glio disciplinare le operazioni di prestiti da contrarsi al-
Pestero, in maniera da regolare l'añiusso di valute stra-

niere;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le.finanze, di concerto col Capo del Governo e col Ministro
per la giustizia;
-Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

s .Ogni ante pubblico, sociew cominerciale o ditta che in-

tenda contrarre prestiti all'estero sotto qualunque forma e

per qualunque durata dovrà ottenere la; preventivã auto<
rizzazione governativa.
Tale autorizzazione deve essere richiesta con domanda da;

presentarsi al Ministero delle finanze corredata da documens
ti dai quali risulti la causale del prestito, le condizioni pre-
liminarmente convenute e tutti gli altri elementi di giu.
dizio.
L'autorizzazione di cui sopra non è necessaria per le ope-

razioni ordinarie di sconto di effetti commerciali, di aper-
tura di credito bancario, di concessione di dilazioni di pa-
gamento per acquisti di merce, sempre che dette operazioni
debbano estinguersi, senza ulteriori rinnovazioni o proroghe,
in un termine inferiore a 12 mesi.

Art. 2.

Ogni autorizzazione comunque data prima delPentrata in

vigore del presente decreto si intende decaduta se Popera-
zione autorizzata non risulti già perfezionata.

Art. 3.

Sulle domande di autorizzazione per contrarre' prestiti al-
I'estero decide inappellabilmente il Ministro per le finanze,
sentito un apposito Comitato presieduto dal Ministro per le
finanze medesimo, del quale fanno parte:
il Ministro per Peconomia nazionale;
il direttore generale delPIstituto di emissione;
il direttore generale del Tesoro;
un membro del Comitato delPIstituto dei cambi con Pe-

stero, designato dal presidente delPIstituto niedesimo.
Il Sottosegretario di Stato per Pinterno parteciperà alle

sedute del Comitato sempre che Pente mutuatario richie-
dente sia tra quelli sottoposti alla vigilanza o tutela del
relativo Ministero.
Le mansioni di segretario saranno disimpegnate da un

funzionario della Direzione generale del tesoro.

'Art. 4.

Possonö essere autorizzati solamente i prestiti che siano

destinati a scopi produttivi, d'interesse generale, ossia che
mirino a migliorare il mercato di lavoro, aumentare le espor-
tazioni o sviluppare la produzione nel Regno di merci che in
mancanza sarebbero da importarsi dall'estero.
Il Ministro nel concedere le autorizzazioni potra disporre

anche le opportune cautele perchè l'ainusso dei capitali
esteri provenienti dai prestiti non turbi il mercato mone-

tario e potrà, di accordo con le competenti Amministra-
zioni statali, far procedere ai necessari controlli per accer-
tare che detti capitali siano effettivamente ed esclusivamente
destinati agli scopi per i quali i prestiti siano stati auto-
rizzati.

Art. 5.

Per la concessione delle agevolazioni fiscali saranñó sé«

gulte le modalità indicate dal decreto Ministeriale 10 feb-
braio 1923. •

Art. 6.

Con decreto del Ministro per le finanzë saranäö ëmanaté
le norme þer l'applicazione del presente decreto.
Il presente decreto avrà vigore dal giorno successivo &

quello della sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä.

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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Beereti del Regne d'Italia, mandahdä a erhinnque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 gennaid 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI +- OLPI - ROCCO.

yleto, il Guardaafgilli: Rocco.
Ilegistrato dBa Corte dei conti, addi 5 gennaio 1928 - Anno VI
Witt del Governo, r.egistro 268, toglio 34. - SIROVICH.

DEORETO MINISTËRIALE 5 dicembre 1927.
Ilestrizioni all'esercizio venatorio.

IL AfÏNISTRO PËR L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto l'art. 3 (comma quint'ultimo) del R. decreto-legge
'A maggio 1924, n. 754, recante modifiche alla legge 24 giu-
gno 1923, n. 1420, sulla caccià;
Ritenuta 14 necessità di provvedere urgentemente alla pro-

tezione della selvagginä 'nel periodo invernale e, precisa-
mènte, allorchè il suolo è coperto di neve;
10saniinnte•1e proposte delle Amministrazioni provinciali
in ordine alle restrizioni da apportare al normale esercizio
yenatorio per Pannafa in corso, e udito 11 Comitato consultivo
per la caccia di cui al R. deèreto 2 dicembre 1923, n. 2700;

Decreta:

Articolo unico.

Feigno 11 calendario venatorio, stabilito per l'annata 1927-
1628 cöit Ï decreti Ministeriali 12 luglio e 9 agosto u. s., per
1 annata medesima, a fine di protezione del patrimonio fau-
nistico, è vietaté di cacciare e di necellare anl suolo coperto
di neve. Tale divieto non sì applica :

a) alla caccia col fucile ai camosci, alle pernici bianche
e alle lepri bianche (Lepus variabilis), fermo restando il di-
yleto di-cacciare in itiontagns alla traccia sulla neve;

b) alla caccia agli uccelli acquatici e palustri, nei fitimi
b laghip con :appostamento fisso ed in burchiello.
Il ipresente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uf-

'ßoiale del Itegno e nel Foglió degli annunzi legali delle Pro-
Vitiöietolle quell si applica là legge 24 giugno 1928, n. 1420,
kiiúUdachlä.
Réstano pèrtanto, escluse lé provincie di Bolzano, Fiu-

2ne Gorizia Pola, Trento, Trieste e Zara.

,Roma addL5 dicembre'1927 - Anno VI

Il Ministro : BELLUZZO.

DEORETO MINISTERIALE so novembre 1927.

Norma þer isi ferisÏdne dei prezzi nel contratti relativl al-
l'Amministrazione postale e telegrafica e all'Azienda di Stato per
i servizi telefonici.

IL MINISTRO PEli ÈE FINANZE

Visto il 11. decreto-legge 21 luglio 1927, n. 1316;
Vistor il R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, convertito

¾ella legge 21 marzo 1926, n. 597;
Visto il R. decreto-legge 14 giugno 1925, n. 884, convertito

hellW1egge 18 marzo 1926, n. 526;
Visto 11 R. decreto 2 luglio 1925, n. 1196;

Considerato che occorre stabilire le norme di eni a1Part. U
del citato R. decreto-legge 21 Inglio 1927, n. 1816, nel rio
guardi dei contratti relativi all'Amministrazione postale d

telegrafica e all'Azienda di Stato per i servizi telefonici;
Di concerto col Ministro Segretario di Stato per le co.

municazioni;
Decreta:

Art. 1.

Per i contratti stipulati dalPAmministrazione postale tele-
grafica e dalPAzienda di Stato per i sérvizi telefonici non
riguardanti opere pubbliche si procede, con le norme di cui
ai successivi articoli, alla re3isione dei prezzi, del corrispet-
tivo e delle basi finanziarie della concessione, qualora du-
rante 11 corso di un appalto, la cui durata contrattuale non
sia inferiore ad un anno, o di una concessione, si verifichi,
in confronto dei prezzi correnti al tempo della stipulazione
del contratto, una ditninuzione superiore, nel complesso, al
10 per cento.

Art. 2.

La revisione non può essere promossa se non trascorsi sei
mesi dalla data d'inizio della esecuzione del contratto stabi-
lita nel contratto stesso o dalla data del provvedimento chø
ammise una precedente revisione.

Art. 3.

Nella prima ževisione di appalti ö di forniture ogni sizin
golo prezzo dovrà essere variato in modo che resti a carico'
delPimpresa la quota di diminuzione oltre il 10 per cento.
Nelle revisioni successive resta a carico dell'impresa 16

intera quota di diminuzione.

Art. 4.

Quando la diminuzione dei prezzi da sopportarsi dalPima
presa superi il 30 per cento, Pimpresa può chiedere che sin
risoluto il contratto verso il pagamento delle prestazioni
eseguite.

Art. 5.

Nel caso previsto dalPart. 4 le prestazioni eseguite dopo
promossa la procedura di revisione, fino al momento della
risoluzione del contratto, sono valutate secondo le norme

degli articoli 1 e 2 salva la limitazione ed esclusione ivl
stabilite.

'Art. G.

Il Ministro per le comunicazioni piomuove la revisione
invitando Pimpresa ad accettare i nuovi prezzi, i quali, in
caso di accettazione, vengono senž'altro approvati.
Se Pimpresa non accetta i nuovi prezzi PAmministrazione

le ingiunge la esecuzione de1Pappalto o delle forniture sulla
base dei prezzi stessi che sai'anno intanto ammessi in conta-
bilità, ma Pappaltatore o il fornitore potrà ricorrere al
Ministro nel termine di 15 giorni dalla data della ingiun·
zione.
Trascorso il detto termine senza ricorso, i prezzi si inten-

dono definitivamente accettati.

Art. 7.

Sul ricorso di cui alParticolo precedente decide il Mini-
stro, sentito il Consiglio di amministrazione delle nošte e
glei telegrag.
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Contro 11 decreto del Ministro non è ammesso verun gra
game, nè in via amministrativa, nè in via giurisdizionale.

Art. 8.

Le disposizioni degli articoli precedenti si applicano anche
ai contratti in corso e le eventuali clausole in essi contenute

por la revisione dei prezzi, sia in caso di aumento, sia in

quello di diminuzione, sono abrogate, salvo che l'Ammini-

strazione preferisca di avvalersi delle speciali clausole che,
circa la revisione dei prezzi, fossero contenute nelle conven-
p10B1.

Art. 9.

Per i contratti, per i quali non occorre sentire il parere
del Consiglio di amministrazione ai termini degli articoli 7
o 8 del R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, convertito
nella legge 21 marzo 1926, n. 597, e dell'art. 4 del R. de·

creto-legge 14 giugno 1925, n. 884, convertito nella legge
18 marzo 1920, n. 562, provvede alla revisione dei pressi il
direttore generale delle poste e dei telegrafl, salvo, per quanto
riguarda 11 ricorso, il disposto degli articoli 6 e 7 del pre-
sente decreto.

Art. 10.

Il presento decretö sarà trasmesso alla Corte del conti per
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufßoiale del

Regno.
Roma;, addì 30 novembre 1927 - Anno VI

Il Ministro pet lo finanzo:
Foræl,

10MinistM per le oömunicazioni :
CNNO.

DECRETO MINISTERIALE 28 ottobre 1927.

- Riconoscimento ad alcuni Comuni del Regno delle caratte.
ristiche di cul all'art. I del R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 765,
sui luoghi di cura, di soggiorno o di turismo.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
DI CONCESTO COL

MINISTRO PER LE FINANZE

,Veduto le istanze delle Amministrazioni comunali di Vol-
taggio, Porto S. Giorgio, Calalso, Pieve di Cadore, Auronzo,
Borca dadore, Ortisei, Iseo, Ponte di Legno, Birmione, Aci-
reale, Bellagio, Fiuggi, Agrigento, Sciacca, Sestri Levante,
Pavullo, Sestola, Pesaro, Cutigliano, Formia, Spotorno, Lu-
serna San Giovanni, Canazei, Alagna Val Sesia, Andorno,
Cossila, Asiago, Recoaro, Salò, Gargnano, Fiera di Pri-

miero, Riva, Varallo Sesia, Siena, Bagni di Lucca, Zocca,
Pallanza, Bangemini, Pescara, Bagni San Giuliano, Cervia,
Acquappesa, Guardia Piemontese, Acquasanta, Ravenna e

.Pozzugli;
.

Udito 11 parere delle rispettive Giunte provinciali ammi-
nistrative é del Consiglio centrale delle stazioni di- cura;
Visto il 2. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 765, conver-

lito nella legge 1• luglio 1926, n. 1880.;
Decreta:

Art. 1.

Xil'infero territorio del colnuni di Voltaggio, Porto San

orgiogCalgigogþqve di Cadore, Auronzo, Borca Cadores

Ortisei, Iseo, Ponte di Legno, Birmione, Aciregle, Bellagio,
Fiuggi, Agrigento, Sciacca, Sestri Levante, Pavullo, Sestola,
Pesaro, Cutigliano, Formia, Spotorno, Luserna San Gio-
vanni, Canazei, Alagna Val Sesia, Andorno, Cossila, Asiago,
Recoaro, Salò, Gargnano, Fiera di Primiero, Riva, Varallo
Sesia, Siena; alle, fraziouî Villa, Ponte a Serraglio e Fore

poli del comune di Bagni di Lucca; al territorio del capon
luogo del comune di Zocca e della frazione di Monteombraro j
al territorio del comune di Pallanza, esclusa la frazione di
Fondotoce, con i confini specificati in apposita pianta topo-
grafica; alPintgo fabbricato urbano e à larga liarte del
territorio circostpute del comune di Sangemini, delimitato
da apposita pianta topografica; alla parte del territorio del
comune di Pescara già costituente il comune di Castellam-
mare Adriatico; al territorio della frazione capoluogo del
comune di Bagni San Giuliano; al territorio del capoluogo
e della zona litoranea del comune di Cervia; al territorio
delle Terme Luigiane appartenente .ai comuni di Acquap-
pesa e Guardia Piemontese ed. alle parti di territorio dei
comuni di Acquasanta e Ravenna delimitate da apposite
piante topografiche, so'no riconosciute, ad ogni conseguente
effetto, le caratteristiché di cui alPart. 1 del R. decreto-

Jegge 15 aprile 1920, n. 766.

Art. 2.

Il comune di Salò ed 11 comune conterminê di Gardong
Tliviera sono costituiti in utiles stazione.

Ai•t. 8,

I comuni di Agrigento, Pesaro e Pozzuoli sono dispensati
dal costituire PAzienda autonoma per Pamministragione del-
la stazione.

I prefetti delle rispettive Provincie sonö incaricati delld
esecuzione del presente decreto.

Roma, addì 28 ottobre 1927 - Anno V

Il Capo del Governo, Ministro pet Vinternot
MUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
VOLPI.

DEORETO MINISTERIALE 25 novembre 1927.
Nomina di componenti 11 Coisiglio di amministrazione del·

l'ente « Vasca nazionale per le esperienze di architettura na.
Vale ».

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto Part. 5 del R. decreto 23 giugno 1927, ti. 1429, rée
lativo alla istituzione delPente « Vasca nazionale per 14
esperienze di architettura navale ») .

Decreta:

I signori on. comni. injf. Gioacchino Russo, generale ispet-
tore del -G. N. in A., e il comm. avv. Giovanni Battista ßece
chi, sono nominati a far parte del Consiglio d'amministraW

sione delPente « Vasca nazionale per le esperienze di at.
cliitettura navale ».

Il presente decreto sarà registrato alla. Corte del conti.

Roma, addì 25 novembre 1927 - Anno VI

Il Miniskoi 0MNOg
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DEORETI PREFETTIZI:
Itiduzlone di cognomi nella forma italiana.

IL BREFETTO
DELLI PROVINCIE DI TRIESTE

Veduta la; domanda presentata; dal sig. Giovänni Lavit-
acher di Giovanni, nato a; Trieste il 12 luglio 1874 e residente
a Trieste, Strada Néova 85, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del. R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la

,

riduzione del suo cognome in for-ma italåana e precisamente .

in « Levicci » ;
Veduto che la domanda; stessa è stata; afBssa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quan-
tò ilPalho di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata fatta
ypposizione alcuna;
Veduti il, decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

preto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Levitsoher è ridöttõ3iiW Lë-
yicci ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati. nella sua domanda e cioè:

1. Margherita Levitscher nata Perret di Carlö, nata 11
18 luglio 1886, moglie;

2. Pietro di Giovanni,pato il 18 maggio 1911, figlio;
3. Jolanda di Giovanni, nata il 10 maggio 1920, figlio.

,Il presente decreto saí•á, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
hillte ai nn.A e 5 del decreto stesso.

Trieste, 10 dicemby 1927 - Anno VI

Il prefettö: FORNÀCIÃRIe

IL PREFETTO .

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduti la domanda presentata dal sig. Pietro Liubicich
fu Antonio, nato. a Trie§te il 27,agosto 1878 e residente, a
Trieste, via. F. Zaúboni 1, e diretta ad ottenere a termini
de1Part. 2'del RL dodretogegge 10 gennaio 1926, n. 17, .la
ridúËiolie del suo cogáóme in forma italiana e precisamente
in « Amoroso »;
Vedu,to,che la .doman4a stessa.è stata afHssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di reëidenza del richiedinte, quan-
to alPalbp di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici' gfoiñÇ dálla
.
seguita afissione non è stata fatta

oppokizione'àlcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 4 ;

Decreta:

Il cognome, del sig. IPietro Liubicich è ridötto hi i Imõ-

roso ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella, sua domanda e cioè :

1. Eugenia Liubicich nata Degrassi di Eugenio, nata il
30 aprile 1885, moglie;

2. Antonio di Pietro, nato il 5 dicembre 1909, figlio;
A Margherita di Pietro, nata il 6 febbraio 1913, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
lillite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Arrigo Krisciak
di Raimondo, nato a Trieste il 6 settembre 1903 e residente
a Trieste, Pendice di Scorcola 510, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Orisciani »;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entré
quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognönie del sig. Irrigo Krisciak è ridottö hi « Øris
sciani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente gei modi previsti al n. 6 del citatd
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stan
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIÀBI«

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIX DT TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Armandp Krisciak
di Raimondo, nato a Trieste il 18 marzo 1902 e residente ai

Trieste, Pendice di Scorcola 510, e diretta ad ottenere a ters
mini dell'art. 2 ,del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Crisciani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agðsto 1926 e 11 R. dé.

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il äognome del sig. Armando Krisciak è ridotto iIf « Cri-
sciant ».

11 presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e awk esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI .

Il prefetto: FonNAclank
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IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Alda Kri-
sciak di Raimondo, nata a Trieste il 26 febbraio 1905 e resi-
dente a Trieste, Pendice di Scorcola 510, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
b precisamente in « Crisciani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa, per uti mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

greto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cögnome della signorina Alda Krisciak è ridotto in

7 Orisciani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale, e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Œrieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI

11 prefettö: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

,Vpdatã la domanda presentata dal sig. Raimondó Kri-
aciak di Michele, nato a Trieste il 4 agosto 1875 e residente
a Trieste, Pendice di Scorcola, 510, e diretta ad ottenere a
termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Crisciani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mëse

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta;
opposizione alcuna;
Veduti il decreto hiinisteriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-
reto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cögnoiñe del sig. Raimondo Krisciak è ridottõ in i Cri-
bciani ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Krisciak nata Tomè fu Giovanni, nata 11 19 lu-
glio 1877, moglie;

2. Alice di Raimondo, nata 11 28 agosto 190§, figlia;
3. Alfieri di Raimondo, nato PS aprile 1908, figlio;
4. Arduino di Raimondo, nato il 19 settembre 1909, fi-

glio;
5. Anita di Raimondo, nata il 24 novembre 1910, figlig ;
6. Ariella di Raimondo, nata il 23 ottobre 1912, figlia;
7. Amelio di Raimondo, nato il 16 agosto 1914, figlio;
8. Adelia di Raimondo, nata il 29 febbraio 1916, figliá;
9. Argio di Raimondo, nato il 21 settembre 1919, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura déll'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. § gel citato

decreto Ministeriale, e avrà esecuzione secondo le norme stán
bilite ai nn.. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Kozlenzhar
fu Francesco, nato a Trieste il 20 giugno 1874 e residente á
Trieste, via dei Giuliani, 14, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, laE
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Cosenzari »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'abo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di' essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1924 e il R. de•

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Kozlenzhar è ridottä in i (A.
senzarl ».

Ugua;1e riduzione è disposta pex i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Amalia Kozlenshar nata Sherl fu Maria, nata il 5 noveme
bre 1874, moglie.

Il presente decretö sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo Ig norme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI

n prefetto: FORNACIARI.
.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutã lá domanda presentata dal sig. Ernesto Koszhak
fu Giovanni, nato a Trieste il 9 gennaio 1889 e residente a
Trieste, via Nicolò Cigotti, 100, e diretta ad ottenere a tera
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 4. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Coscia » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa, Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla, seguita affissione non è statá
fatta opposizione alcuna;

.

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognöme del sig. Ernesto Koszhak è ridotto in il Coscia »¾
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

deni;e indicati nella sua domarida e cioè:
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1.-Giulia ;Komhnk nata Ferri fu Francesco, nata 11 81-
gennaio 1896, moglie;

2. Ernesto di Ernesto, nato 11 4 novembre 1923, figlië.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

botificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 10 dicembre ;L927 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

Decreta:

Il cognöme dellä signorina Gemma; Illincich è ridotto itt
u Illini ».
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato'
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, 10 dicembre 1927 - Anuó VI

14 prefettö: FoaxActist.

IIi PREFETTO
DELIA RÈÒVINOIA DI TRIESTE '

II; PREFETTO

Vedota la domanda presentata dal sig. Francesão Kenifch
fu Lorenzo, .nato a Trieste il 20 maggio 1866 e residente a

krieste, yta Giustinelli, 2-A, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
guzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
k Casti »;
Veduto chela domanÀa stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e the contro di essa en -

tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti & decreto Ministeriale 5 agostp 1920 e 11 R. de-

treto 1 aþžile 1927, n. 494;

DecretO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ugo Illincich fu
Ugo, nato a Trieste il 4 luglio 1890 e residente a Trieste,
via Ettore Daurant, 1, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Illini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. des

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Il edgnome del sig. Francesco Keusch è ridotto in i Casti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

Bente indicati ug11a sua domanda e cioè:

1. Angelica Keusch nata Coppo fu Calisto, nata, 11 80
Aprile 1870,.moglie;

2. Lorenzo di Franesesco, nato il 17 luglio 1908, figlio ¡
3. Irma di Fra'acesco, nata il 4 febbraio 1912, figlia;
4. Carlo di Francesco, nato il 15 luglio 191ß, figlio;
5. Giovanna di Francesco, nata il 24gugno 1921, figlia.
Il presente decreto strà, a cura dell'autorità comunale,

botificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 10 dicembre 1927 - 'Anno

11 prefetto: FoñNACIABI.

Decreta:

Il cognome del sig. Ugo Illincich è ridotto in i Illini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richië-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Margherita Illincich nata Rocco fu Tommaso, nata'
11 & giugno 1896, moglie;

2. Livia di Ugo, nata il 15 luglio 1922, figlia.

Il presento decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatd
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le normd

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Gemma

Illincich fu Ugo, nata a Trieste il 29 maggio 1897 e residente

a Trieste, via Ettore Daurant, 1, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Illini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

ppposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il 11. de-

'ereto I aprile 1927, n. 494)

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Ie-
roncich di Francesco, nata a Trieste P11 agosto 1888 e resi-
dente a Trieste, via A. Canova, 20, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Geroni »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mest

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di èssa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il II. de

creto 7 aprile 1927, n. 404;
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Decreta:

Il cognome della signorina Maria Ieronoich è ridotto in
t< Geroni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
hotincato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
gecreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI

Il prefettö: FORNACIARI.

Si difuda chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei
mesi dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Uffletale
del Regno, senza che siarlo state notiñcate opposiziolli a chi ha de-
nunziato la distruzione del suddetto certificato provvisorio, e sig
stato depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione
generale, nonghè « se l'opponente ne fosse in possesso » il certifl-
cato provvisorio denunziato distrutto si provvederà per la consegna
a chi di ragione del titolo definitivo del Prestito del Littorio corri-
spondente al certificato di cui trattasi.

Roma, 1• gennaio 1928 - Anno VI

n direttore generale: CERESA.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI . MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

XI'NISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Accreditamento di notai,

Con decreto del Ministro per le finanze in data 28 dicembre
1927-VI i signori dott. Fusilli Carmine fu Domenico e Moscatelli Ni-
tola Maria di Federico, notai residenti ed esercenti in Pescara, sono
stati accreditati presso quella .Intendenza di finanza per le opera-
zioni di Debito pubblico e della Cassa dei depositi e prestiti.

BINISTERO DELLE FINANZE
bIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIV, I • PORTAFOGLIO

Media del cambi e delle rendite

del 4 gennaio 1928 - Anno VI

Francia . . . . . , 14.50 Belgrado . . x , , 33.45

Svizzera . . . . . 365.25 Budapest (Pengo) . . 3.30

Lonlira . , , , , , 92.362 Albania (Franco oro) 367.25
Olanda . . , , , , 7.655 Norvegia . . , . , 5.03

Spagna E E E N * E 328.75 Russia (Cervonetz) , 97.50

Belgio , , , . . , 2.65 Svezia . . , , , , 5.13

Berlino (Marco cro) , 4.517 Polonia (Sloty) . . . 212 -

Vienna (Schillinge) , 2.68 Danimarca . . . . 5.10

Praga , . , a s a 56.15 Rendita 3,50 % , , . 72.42>
Romania; , , . . . 11.65 Rendita 3,50 % (1902) , 67 -

Oro 18.30 Rendita 3% lordo
, , 42 -

Peso argentino Carta 8.05 Consolidato 5% , ,
Šl.45

New York . . , , . 18.928 Littorio 5 % , . , , 81.20

Dollaro Canadese , , 18.92 Obbligazioni Venezie
Dro . . . . .. ,' . .

865.22 3,50% , , . . . , 71.9ð

ll(INISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEMLE DEL DEBITO PUBBLICO

(1• pubblicazione).

Avviso per distruzione di certificato provvisorio
del Prestito del Littorio,

,
In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novem-

bre 1926, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno in pari data,
ed in relazione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno
1913, n. 700, si notifica che è stata denunziata la distruzione del
sottoindicato certificato provvisorio del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 113 - Numero del
certificato provvisorio: 8769 - Consolidato 5 % - Data di emissione
del certificato provvisorio: 12 gennaio 1927 - Uñicio che ha emesso

11 certificato provvisorio; Treviso - Intestazione del certificato prov-
visorio: Coletti Giuseppe di Guido - Capitale U. 100. -

,

(1a pubblicazione).

Avviso di furto 'di certificati provvisori del Prestito del Littorio,

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novem-

bre 1926, pubblicato nella Gazzetta Uffteiale del Regno in pari data,
ed in relazione agli art. 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913,
n. 700, si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dei sotto-
indicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 120 - Numero del
certificato provvisorio: 416 - Consolidato 5 % Prestito del Littorio
- Data di emissione del certificato provvisorio: 4 dicembre 1926 --
Ufficio che ha emesso il certificato provvisprio: Siena - Intesta-
zione del certificato provvisorio: Rossi Francesco fu Gi.useppe,
domic. a Roma - Capitale L. 10,000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 137 - Numero del
certificato provvisorio: 442 - Consolidato 5 % Prestito del Littorio
- Data di emissione del certificato provvisorio: 17 dicembre 1926 -
Ufficio che ha emesso il certificato provvisorio: Taranto - Intestam
zione del certificato provvisorio: Quintieri Maria-Luigia di Pa-

squale, domic. a Taranto - Capitale L. 3400.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 137 - Numero del
certifleato provvisorio: 838 - Consolidato 5 % Prestito del Littorio
- Data di emissione del certificato provvisorio: 19 dicembre 1926 -

Ufficio che ha emesso il certificato provvisorio: Taranto - Intesta-
zione del certificato provvisorio: Quintieri Maria-Luigia di Pa-
squale, domic. a Taranto - Capitale L. 1600.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 121 - Numero del
certificato provvisorio: 38194 - Consolidato 5 % Prestito del Littorio
- Data di emissione del certificato provvisorio: 18 gennaio 1927 --
Ufucio che ha emesso il certificato provvisorio: Genova - Intesta-
zione del certificato provvisorio: Jovine Giovanni fu Luigi - Capi-
tale L. 500.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha denun-
ziato il furto dei suddetti certificati provvisori, e sia stato deposi,
tato il relativo atto di notifica presso questa Direzione generale,
nonchè « se l'opponente ne fosse in possesso > i certificati provvi-
sori denunziati rubati, si provvederà per la consegna a chi di ra-

gione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti ai
certificati di cui trattasi.

Roma, 1e gennaio 1928 - Anno VI

Il direttore generaldi CERES£,

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
DIREZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA E MINiERE

Ufficio della Proprietà latellettuale

Elenco dei trasferimenti di marchi o segni distintivi di fabbrica
e di commercio trascritti nel mese di giugno 1925.

1. Dichiarazione del 6 giugno 1925:
Marchio di fabbrica, vol. 203, n. 31 reg. att., n.: 18866 reg. geri,

per contraddistinguere crema per calzature,
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Trasferito: da Gemmi Cesare in Carlo, a Firenze, alla Società
HItaliana Prodotti « Sfinge se per essa at « signori Tito Mercatanti
fu Pietro e Gemmi Cesare, quali soci comproprietari, a Firenze.
, (Atto di cessione fatto a Firegze 11 16 maggio 1925, registrato 11
16 maggio 1925 all'ufficio demaniale di Firenze, n. 12639, vol. 495, atti
civili).

2. Dichiarazione del 6 maggio 1925:
Marchio di commercio, vol. 55, n. 47 reg. att., n. 5821 reg. gen,

per contraddistinguere articoli di gomma.
Trasferito: da Pensa Rosa Giovanna vedova Arcarl e Arcari

Giulia e Fausta, a Milano, alla ditta J. e H. Lieberg, a Kassel (Ger-
mania). .

(Atto di cessione fatto a Milano il 18 aprile 1925, registrato 11

28 aprile 1925 all'ufDoio demaniale di Gallarate, n. 2267, vol. 86, atti
privati).

3. Dichiarazione ãel 20 maggio 1925:

.
Marchio di fabbrica, vol. 46, n. 12 reg. att., 4. 4817 reg. gen,

per contraddistinguere un preparato farmaceutico.
Trasferito: dalla ditta F. Ad. Richter e C.o a Norimberga, alla

F. Ad. Richter e C.1e A. G. Chemische Werke a Rudolstadt (Ger-
mania).

(Atto di cessione fatto a Rudolstadt 11 25 febbraio 1925, registrato
11 12 maggio 1925 all'umcio demaniale di Roma, n. 18468, vol. 342,
atti privati).

4. Dichiarazione del 20 niaggio 1925:
Marchio di fabbrica, vol. 46, n. 73 reg. att., n. 4818 reg. gen.

per contraddistinguere preparati farmaceutici, caffè, cacao, surro-
gati e derivati,,giuocattoli.
Trasferito: daHa (litta F. Ad. Richter e C.o a Norimberga, alla

F. A(. Richter e C.ie A. G. Chemische Werke a Rudolstadt (Ger-
mania).

(Atto di cessione fatto a Rudolstadt 11 25 febbraio 1925, registrato
11 12 maggio 1925 all'umcio demaniale di Roma, n. 18469, vol. 342,
atti privati).

* 5. Dichiarazione del 25 maggio 1925:
Marchio di fabbrica, vol. 210, n. 21 reg. att., n. 22454 reg. gen.

per contraddistinguere cioccolato in tavolette ed altre forme. -

Trasferito: da Silvio Ronchi, a Lambrate.Milano, a Casati Achille
fu Giovanni, a Milano.

(Atto di cessione fatto a Milano ü 17 gennaio 1925, registrato H
19 gennaio 1925 all'ufficio demaniale di Milano, n. 1212, vol. 2986, atti
privati).

- 6. Dichidrázione del SO maggio 1925:
.

Marchio di fabbrica, vol. 112, n. ,97 reg. att., n. 12053 reg. gen.
per contraddistinguere liquore.

Trasferito dalla Distülers Conipany Ltd, ad Edimburgo (Scozia),
alla Distulers Agency Ltd. ad Edimburgo (Scozia).

(Atto di cessione fatto a Edimburgo l'S aprile 1925, registrato ü
26 maggio 1925 all'ufucio demaniale di°Roma, n. 19289, vol. 343, atti
privati).

, 7. Dichiarazione del-80 maggio 1925:
.

Marchio di fabbrica, vol. 61, n. 13 reg. att., n. 6418 reg. gen.
per contraddistinguere ,Whisky.
Trasferito: dalla DistBlers Coinpany Ltd. ad Edimburgo (Sco-

Mia), aHa Distülers Agency Ltd. ad Edimburgo (Scozia).
(Atto di cessione fatto a Edimburgo l'8 aprüe 1925, registrato il

.28 maggio 1925 an'uŒcio denlaniale di Roma, n. 19289, vol. 343, atti

8. Dichiarazione del 1• giugno 1925:
Marchio di fabbrica, Vol. 195, n. 74 reg. att., n. 20391 reg, gen.

per contraddistinguere sapone in pasta.
TrBSÎOfit0:' dalla, ditta Giovanni Ogna e C. a Milano, alla So-

cietà Anonima Fabbrica Italiana Prodotti Brill, Milano.
(Atto di cessione a rogito del notato dott. Piero Monforte Fer-

rario, fatto a Milano 11 9 aprue 1925, registrato il 1ß aprile 1925 al-

1'umcio demaniale di Milano, n. 14494, vol. 533, atti pubblici).

9. Dichiarazione del 10 giugno 1925:
Marchio di fabbrica, vol. 157, n. 34 reg. att., n. 16936 reg. gen.

per contraddistinguere busti, reggi-petti e cinture.
Ïrasferito: dalla ditta Charles Leethem e C. a Portsmouth, a

Lepthems Limited a Portsmouth.

(Atto di cessione, fatto a Portsmouth 11 17 marzo 1925, registrato
11 26 maggio 1935 all'ufficio demaniale di Roma, n. 19354, vol. 343,
atti privati).

10. Dichiarazione del 16 giugno 1925:
Marchio di fabbrica, vol. 157, n. 35 reg. att., n. 16937 reg. gen.

per contraddistinguere articoli di vèstiario, con l'eccezione di vesti-
menta, scarpe, cappelli, berretti e tutte le specie di coperture del
capo,.colletti e polsi per uomini, giovanetti e ragazzi.

Trasferito: dalla ditta Charles Leethem e C. a Portsmouth, alla
Leethems Limited a Portsmouth.

(Atto di cessione fatto a Portsmouth il 17 marzo 1925, registrato
11 26 maggio 1925 all'ufficio demaniale di Roma, n. 19354, vol. 343,
atti privati).

11. .Dichiarazione del 1• giugno 1925:
Marchio di fabbrica, Vol. 143, n. 85 reg. att., n. 15448 reg. gen.

per contraddistinguere preparazioni e sostanze di qualunque gene•
re per scopi di pulitura.

Trasferito: dalla King, Sons e Company Limited a Bristol, alld
Rec1dtt e Sons Limited a Hull.

(Atto di cessione fatto a Hull il 28 aprile 1925, registrato 11 20
maggio 1925 all'ufficio demaniale di Roma, n. 19355, vol. 343, atti
privati).

12. Dichiarazione del 6 giugno 1925i
Marchio di fabbrica, vol. 175, n. 45 reg. att., n. 18721 reg. gen.

per contraddistinguere crema per calzature.
Trasferito: da Gemmi Cesare fu Carlo a Firenze, alla Società

Italiana Prodotti « Sfinge » e per essa ai signori Tito Mercatanti
fu Pietro e Cesare Gemmi, quali soci comproprietari, a Firenze.

(Atto di cessione fatto a Firenze il 16 maggio 1925, registrato 11
16 maggio 1925 all'ufficio demaniale di Firenze, n. 12639, y.ol. 495,
atti civili).

13. Dichiarazione del 6 giugno 1925:
Alarchio di fabbrica, vol. 184, n. 43 reg. att., n. 19531 reg. ged,

per contraddistinguere crema per calzature.
Trasferito: da Gemmi Cesare fu Carlo a Firenze, alla Societg

Italiana Prodotti « Sfinge » e per essa ai signori Tito Mercatanti
fu Pietrd e Gènimi Cesare, quali soci compròprietari, á Firenze.

(Atto'di cessioríe fatto a Firenze il 16 maggio-1925, registrato il
16 maggio 1925 all'ufficio demanfale di Firenze, n. 12639, vol. 495,
atti civili).

. 14. Dichiarazione del 25 giugno 1025:
MarchiQ (i fabbrica, vol. 146, n. 86 reg. att., n. 15818 reg. gen.

per contraddistinguere preparato del genere di unto o yernice per
le parti "tehsili degli aeroplani , od altro riaviglio aereo, usabile
anche per • preservare qd impermeabilizzare altri tessuti, óuoin á
simili materiali,

Trasferito: daHa The British Aeroplane Varnish Company Ltd.
a Newcastle-on-Tyne (Gran Bretagna), aHa Titanine Limited a

Londra."
(Cambio di denominazione avvenuto, 11 29 agosto 1918, come da

atto del registratore delletGompagnie, rÏ1asciato a Londra il 14 mag-
gio 1925, .registrato 11- 23 giugno 1925 all'ufficio .demaniale di RomAi
n. 13846, vol. 338, atti privati).

15. Dichiarazione del 26 giugno 1925:
Marchio di fabbrica, vol. 148, n. 86 reg. att., n. 158i3 reg. gen.

per contraddistinguere preparato del genere di unto o Vernice per
le parti tessili degli aeroplani od altro naviglio aereo, usabHe an-

che per preservare ed impermeabilizzare altri tessuti, cuoi e sÏmili
materiali.

Trasferito: dalla Titanine Lithited a Londra, alla Titanine Email-
lite Limited, a Londra.

(Atto di cessione fatto .a Londra il 12 marzo 1925, i•egistrato 11
7 maggio 1925 all'ufficio demaniale di Roma, n. 18214, vol. 342, atti
privati).
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